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DOCUMENTO  DI CLASSE

V B SPP

ESAME DI STATO

ANNO SCOLASTICO 2007/2008

ESAME DI STATO

ANNO SCOLASTICO 2007/2008

ELENCO ALUNNI

	N.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	Comune di nascita

	1. 
	ANNUNZIATA ALESSANDRA
	11/09/1986
	CINQUEFRONDI         RC

	2. 
	ARRUZZA DIEGO
	25/09/1988
	SORIANO CALABRO  VV

	3. 
	CARLIZZI GIUSEPPINA
	07/12/1989
	CATANZARO

	4. 
	CIMINO LAVINIA GIUSY
	19/03/1988
	VIBO VALENTIA

	5. 
	DE LORENZO MARIA
	16/01/1989
	CINQUEFRONDI         RC

	6. 
	FEROLETO CATERINA
	22/03/1989
	VIBO VALENTIA

	7. 
	FIAMINGO GIUSI
	07/05/1989
	TROPEA                       VV

	8. 
	GAGLIOTI DAIANA
	04/05/1989
	VIBO VALENTIA

	9. 
	GALATI DANIELA
	10/03/1989
	VIBO VALENTIA

	10. 
	GENCO ANGELICA
	     31/01/1989
	REGGIO CALABRIA

	11. 
	LO BIANCO ROBERTA
	13/09/1989
	VIBO VALENTIA

	12. 
	MANELI FRANCESCO
	24/07/1989
	VIBO VALENTIA

	13. 
	MORANO ELISABETTA
	20/04/1988
	TROPEA

	14. 
	NARCISO ANTONELLA
	04/08/1988
	VIBO VALENTIA

	15. 
	PIZZONIA IRENE
	16/12/1989
	VIBO VALENTIA

	16. 
	PIZZONIA SANTINA
	08/04/1989
	VIBO VALENTIA

	17. 
	SERGI FRANCESCA
	03/08/1988
	CINQUEFRONDI         RC

	18. 
	SERGI ROSAMARIA
	03/08/1988
	CINQUEFRONDI         RC

	19. 
	SIMONETTI LETIZIA
	03/01/1989
	VIBO VALENTIA

	20. 
	VINCI MARIA CONCETTA
	19/12/1989
	VIBO VALENTIA


CONSIGLIO DI CLASSE

	N.
	Docente
	Disciplina insegnata
	FIRMA
	Continuità didattica

	
	
	
	
	3°
	4°
	5°

	1. 
	Policaro Giovanni
	Dirigente Scolastico
	
	No
	No
	Sì

	2. 
	Giuliani

 Maria Teresa
	Italiano e Latino
	
	Sì
	Sì 
	Sì

	3. 
	Giuliani 

Maria Teresa
	Storia
	
	No
	Sì
	Si

	4. 
	Figliano Mariella
	Pedagogia e Metodologia
	
	Sì
	Sì
	Sì

	5. 
	Mignolo Nazzareno
	Matematica
	
	No
	No
	Sì

	6. 
	Barbieri Rosalba
	Filosofia
	
	Sì
	Sì
	Sì

	7. 
	Basile Michele
	Francese
	
	No
	No
	Sì

	8. 
	Marasco Sara
	Inglese
	
	No
	No
	Sì

	9. 
	Preiti Alfonsina
	Biologia
	
	Sì
	/
	Sì

	10. 
	Galloro Vito
	Diritto
	
	No
	No
	Sì

	11. 
	Bosco M. Ausilia
	Musica
	
	Sì
	Sì
	Sì

	12. 
	Cavallaro Pasquale
	Educazione fisica
	
	No 
	Sì
	Si

	13. 
	Pagano Maria Teresa
	Religione
	
	Sì
	Si
	Sì

	14. 
	Prestia Clelia

D’Urzo Giuseppina

Pellegrino Giulia
	Sostegno
	
	No
	No
	Sì


LICEO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO

	DISCIPLINE PIANO DI STUDI
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno
	Totale ore

	Religione o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1
	175

	Lingua italiana
	5
	5
	4
	4
	4
	770

	Lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	525

	Latino
	4
	4
	3
	3
	2
	560

	Arte
	1
	1
	
	
	
	70

	Musica
	1
	1
	
	
	
	70

	Storia della musica
	
	
	2
	2
	2
	210

	Storia
	2
	2
	2
	2
	3
	385

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3
	315

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	
	
	140

	Diritto e legislazione sociale
	
	
	
	
	3
	105

	Psicologia
	
	
	2
	2
	
	140

	Pedagogia
	
	
	3
	3
	3
	280

	Sociologia
	
	
	2
	2
	
	140

	Elementi di psicologia sociale e statistica
	4
	4
	
	
	
	595

	Geografia
	2
	2
	
	
	
	105

	Matematica ed informatica
	4
	4
	3
	3
	3
	210

	Scienze della terra
	3
	
	
	
	
	105

	Biologia
	
	3
	
	
	3
	210

	Fisica
	
	
	
	4
	
	140

	Chimica
	
	
	4
	
	
	140

	Metodologia e ricerca socio-psico-pedagica
	
	
	
	
	2
	70

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	350

	TOTALE ORE LEZIONE
	34
	34
	34
	34
	34
	5.950


MONTE ORE DELLE SINGOLE DISCIPLINE CALCOLATO FINO AL 7/6/’08

	DISCIPLINE
	MONTE ORE

	ITALIANO
	118

	STORIA
	92

	LATINO
	60

	PEDAGOGIA
	88

	METODOLOGIA
	62

	MATEMATICA
	79

	FILOSOFIA
	101

	INGLESE
	90

	FRANCESE
	75

	BIOLOGIA
	82

	DIRITTO
	83

	MUSICA
	55

	EDUCAZIONE FISICA
	51

	RELIGIONE
	30


EVOLUZIONE DELLA CLASSE

	
	Terza
	Quarta
	Quinta

	ISCRITTI
	Maschi
	1
	2
	2

	
	Femmine
	16
	16
	17

	
	Diversamente abili
	
	
	1

	
	Totale
	17
	18
	21

	Provenienti da altro Istituto
	2
	2
	2

	Ritirati
	1
	1
	

	Trasferiti
	/
	/
	1

	Promossi
	15
	17
	

	Promossi con debito 
	2
	3
	

	Non promossi
	1
	/
	

	DISTRIBUZIONE DEBITI FORMATIVI



	MATERIE
	N° debiti

	
	Classe Terza
	Classe Quarta

	Lingua straniera
	1
	

	Storia
	2
	

	Psicologia
	2
	

	Sociologia
	1
	

	Filosofia
	
	4


DISTRIBUZIONE CREDITI NEL TERZO E NEL QUARTO ANNO

	
	Credito 2
	Credito 3
	Credito 4
	Credito 5
	Credito 6

	Promossi A.S. 2005-2006

Classe III
	
	5
	2
	4
	4

	Promossi A.S. 2006-2007

Classe IV
	
	5
	4
	6
	2


PROFILO DELLA CLASSE

1.  Stabilità dei docenti

La classe V sezione B ha seguito il corso di studi previsto dall’indirizzo Socio-Psico-Pedagogico.

Nel corso del quinquennio la continuità didattica non è stata sempre assicurata, in particolare per alcune discipline come  Storia ( quattro insegnanti in cinque anni), Matematica (l’insegnante attuale è arrivato nella classe solo nel quinto anno), Francese (tre insegnanti), Inglese( due insegnanti in due anni per i sei studenti che studiano questa lingua straniera), Diritto.

Nonostante le difficoltà oggettive dovute alle differenti metodologie d’insegnamento, quasi tutti gli studenti che oggi fanno parte della classe, sostenuti da solide motivazioni culturali e ambizioni personali, sono riusciti a conseguire risultati soddisfacenti.

2.  Stabilità e percorso educativo della classe: maturazione socio-affettiva, frequenza, impegno e partecipazione degli studenti.

La classe è composta da 20 allievi, undici dei quali compagni sin dal primo anno di scuola, due arrivate al terzo anno come ripetenti da un’altra scuola, quattro al quarto anno (due trasferiti da un’altra scuola e due ripetenti interne al nostro istituto) e tre al quinto anno ( tra cui un’allieva con Programmazione Educativa Individualizzata con obiettivi non riconducibili a quelli della classe).

Tutti gli allievi che sono subentrati successivamente al primo anno hanno preso il posto di quegli studenti che originariamente costituivano la I B SPP e  che nell’arco del biennio iniziale o non sono stati ammessi alla classe successiva o si sono trasferiti in altre scuole.

Il processo formativo ha inevitabilmente subito le conseguenze di un ambiente così eterogeneo per età, interesse e partecipazione; la maturazione socio-affettiva è stata rallentata e forse può dirsi compiuta soltanto nell’ultimo anno scolastico in cui gli studenti hanno dimostrato di essere più compatti nelle iniziative scolastiche e di essersi reciprocamente rafforzati nell’evoluzione del gruppo classe.

Conseguenze simili ha subito anche l’attività didattica dei singoli docenti, sovente divisi a metà tra il desiderio di portare avanti ambiziosi progetti di lavoro per valorizzare  le potenzialità individuali degli allievi  e l’esigenza, invece, di rallentare lo svolgimento del programma, di ridurre gli obiettivi specifici delle discipline nel tentativo di garantire il successo formativo anche agli allievi meno attenti all’attività scolastica.

La frequenza è stata nella norma per  tutti gli allievi ad eccezione di qualcuno che, evidentemente privo di interessi e di motivazioni al sapere, ha deliberatamente deciso di limitare al minimo la partecipazione all’attività didattica.

L’impegno mostrato dagli allievi risponde complessivamente all’analisi della classe effettuata all’inizio dell’anno e ai risultati raggiunti in relazione agli obiettivi programmati.

Un gruppo di studenti, distintosi per senso del dovere, responsabilità, costanza nello studio e apprendimento, ha acquisito un metodo di lavoro adeguato alle singole discipline; è in grado di operare opportuni collegamenti interdisciplinari nell’ottica di una visione unitaria del sapere; sa rielaborare le conoscenze in modo autonomo; ha conseguito ottimi risultati; ha approfondito la preparazione con letture personali e ha dimostrato disponibilità nel farne parte alla classe.

Un altro gruppo di studenti di potenziale pari al primo, ma forse meno pronunciato più per carattere che per altro, si è aperto al dialogo educativo e didattico impegnando tutte le sue energie nel raggiungimento degli obiettivi programmati che sono stati conseguiti in maniera discreta o sufficiente, unitamente a un apprezzabile progresso di maturazione personale.

Limitato è infine il numero degli allievi che hanno rivelato un più sofferto quadro di risorse personali e che già da tempo si sono rassegnati al grigiore di una “routine” scolastica priva di attrattive, incapaci di scoprire l’interesse e il piacere dello studio. La preparazione conseguita è ovviamente lacunosa e frammentaria, soprattutto in quelle discipline in cui l’apprendimento avviene in termini necessariamente consequenziali.

Allieva con P.E.I

L’allieva con Programmazione Educativa Individualizzata ripete per il secondo anno la classe V B del corso Psicopedagogico.Dalla diagnosi che la scuola possiede  risulta essere affetta da “deficit dell’area cognitiva e disarmonie affettivo- relazionali in soggetto con ritardo mentale moderato da riferita cerebropatia perinatale”. Le disabilità più evidenti riguardano l’asse cognitiva con conseguente ritardo nell’area logico-matematica ,nella organizzazione spazio-temporale  e nell’area linguistico-espressiva( legge e scrive con difficoltà)e l’asse affettivo-relazionale (sono presenti atteggiamenti di iperattività,tende a non rispettare le regole ,assume atteggiamenti di oppositività). La frequenza scolastica è stata assidua,tuttavia ,le prestazioni hanno risentito della brevità attentiva che è una caratteristica dell’alunna. Ha instaurato rapporti positivi con il gruppo classe grazie anche alla disponibilità della classe stessa ad accogliere l’alunna manifestandole affetto e coinvolgendola nella vita scolastica.

 Nell’arco degli anni scolastici l’alunna ha seguito un  percorso scolastico con programmazione differenziata. L’alunna è  ammessa a sostenere gli Esami di Stato, sulla base del Piano Educativo Individualizzato che il consiglio di classe ha strutturato per l’ allieva. Il C.d.C. richiede alla Commissione esaminatrice le prove differenziate e l’assistenza dell’insegnante di sostegno  in tutte le fasi degli esami, così come previsto dall’.art.13, comma 2 del D.P.R. n. 323 del 23/07/98 .

Partecipazione delle famiglie

La componente genitori è sempre stata presente nel Consiglio di classe e più in generale quasi tutte le famiglie sono state attente e partecipi alla vita scolastica dei loro figli instaurando con i docenti un rapporto di fiducia e di collaborazione nel comune intento di educare i giovani al valore dello studio, al rispetto di sé e degli altri e a quanto necessario per la loro crescita culturale e personale.

Assidua la partecipazione delle famiglie agli incontri scuola-famiglia.

3. Attività integrative proposte dalla scuola.

Gli allievi hanno aderito con interesse alle seguenti attività di formazione e orientamento: 

· Visita guidata all’Università della Calabria, presso Cosenza;

· Partecipazione alla manifestazione “No alla violenza”;

· Partecipazione al convegno per la presentazione del libro “Fratelli di sangue”, presso l’Auditorium della Scuola di Polizia di Stato;

· Partecipazione al convegno con l’AIDO (Associazione Italiana Donatori Organi);

· Partecipazione alla manifestazione contro la criminalità organizzata;

· Partecipazione al convegno con i docenti dell’UniMe (Università di Messina);

· Incontro con i rappresentanti dell’associazione italiana dei ciechi e degli ipovedenti;

· Partecipazione al progetto “Borsa Lavoro”;

· Partecipazione alla rappresentazione teatrale di inglese;

· Partecipazione al convegno: “Contro il bullismo”;

· Partecipazione al viaggio di istruzione con meta Barcellona (Spagna);

· Partecipazione alla conferenza sul  Fondamentalismo religioso;
· Attività di orientamento con i docenti dell’UniMe (Università di Messina)
Per constatare il grado di maturità raggiunta, sono state effettuate verifiche orali e scritte, in forma di questionari, prove strutturate a risposta chiusa o aperta, trattazioni sintetiche, domande a risposta multipla.

Oltre ai libri di testo è stato adoperato come supporto all’insegnamento delle varie discipline, il seguente materiale didattico: videocassette, testi della biblioteca d’istituto, materiale multimediale, riviste specializzate e articoli di giornale.

Questa classe ha intrapreso cinque anni fa, il percorso formativo secondo i programmi Brocca–Mezzappesa, con la conversione totale del tradizionale programma del vecchio Istituto Magistrale e nell’ultimo triennio ha aderito al progetto “ Il quotidiano in classe”.

PROFILO DELL’INDIRIZZO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO

Nel programmare il piano di lavoro i docenti hanno rispettato le peculiarità dell’indirizzo socio-psico-pedagogico, che sono configurabili sia nell’offerta di basi culturali e di strumenti di orientamento per la prosecuzione degli studi a livello universitario con particolare riguardo a quelli di preparazione alla professione del docente, sia nella costruzione di una professionalità di base per attività rivolte al “sociale”, con  predominanti valenze formative e riferite ad aspetti relazionali, di comunicazione, di organizzazione, con specifica attenzione a competenze di tipo progettuale nei confronti dei fenomeni educativi e sociali.

Per quanto si riferisce a finalità, l’indirizzo si costituisce, quindi, come una risposta innovativa ad esigenze diffuse, oltre a garantire all’interno della scuola secondaria superiore la presenza di saperi rilevanti nell’attuale contesto socio-culturale.

La caratterizzazione dell’indirizzo, nella previsione della polivalenza degli sbocchi e in relazione alla diversità dei settori professionali cui può fare riferimento, e data da una sostenuta cultura generale, nella quale trovano adeguato rilievo le componenti: artistico-letterario-espressiva, storico-filosofica, matematico-scientifica con le necessarie sottolineature funzionali alla tipicità dell’indirizzo. 

FINALITA’

       Nella prospettiva della specificità dell’indirizzo si è operato tenendo presenti le seguenti finalità:

a) sviluppare e potenziare l’attitudine al pensiero critico e divergente onde orientare le attività e l’azione degli allievi non verso modelli comportamentali stereotipati, ma verso modelli autonomi e diversificati, avendo come obiettivo ultimo scelte ricche di valore;

b) acquisizione di comportamenti che coniughino l’identità personale e l’appartenenza alla propria cultura con culture “altre” in un clima di inter-culturalità e di pacifica convivenza tra i popoli;
c) promozione delle capacità di acquisizione, consapevolezza e della necessità di un approccio multidisciplinare e cognizione delle aree di competenza degli indirizzi, delle attività professionali attorno a cui si sviluppano nell’attuale contesto socio-culturale italiano la ricerca e l’applicazione delle teorie e delle tecniche proprie delle scienze umane;

d) acquisizione dell’attitudine all’autonomia e alle capacità decisionali attraverso la formulazione di ipotesi, la problematizzazione  ed approssimazioni successive tali da aver sempre presente il significato del proprio agire;

e) sviluppo della comprensione e partecipazione ai valori universali della cultura e del vivere sociale, sì da orientare le giovani generazioni promuovendone la crescita culturale e umana anche in funzione di future scelte di studio, di lavoro, di vita.  

METODOLOGIE E MEZZI

      In base agli obiettivi più immediati da raggiungere, si è fatto ricorso, di volta in volta, ad attività che hanno sollecitato l’iniziativa degli allievi e hanno favorito il rafforzarsi delle loro capacità, il loro progressivo contatto con la realtà nonchè la conseguente analisi dell’esperienza.

· Le proposte culturali sono state effettuate attraverso lezioni aperte e frontali, a classi singole e riunite. Le attività in linea generale hanno compreso esercitazioni di varia natura, come lettura, analisi di testi, discussioni, relazioni, lavori guidati per l’approfondimento attraverso domande che hanno stimolato la riflessione critica e la formulazione di ipotesi, visite guidate e viaggi di istruzione. 

OBIETTIVI

OBIETTIVI EDUCATIVI

Ogni insegnante, nella sua qualità di educatore, nell'ambito della sua disciplina di competenza, nei limiti della sua presenza in classe e con l'apporto irrinunciabile e consapevole della famiglia, si è  impegnato  affinché lo studente, nel corso del quinquennio maturasse un comportamento responsabile e civile, che  nell’ ambito scolastico si  è esplicato in: 

a) Obiettivi comportamentali

            Capacità di autocontrollo dello studente:

A1. nei riguardi delle persone : 

· ascolta le comunicazioni; 

· interviene  rispettando personali le precedenze; 

· accetta il confronto con gli altri; 

· esprime le proprie opinioni rispettando quelle altrui; 

· usa un linguaggio decoroso. 

A2. in ordine ai tempi programmati : 

· arriva in classe in orario; 

· non si allontana dalla classe senza l'autorizzazione dell’insegnante; 

· si assenta dalle lezioni giornaliere solo per comprovati motivi. 

A3. in ordine ai processi di apprendimento : 

· partecipa al dialogo educativo; 

· assolve ai compiti assegnati nei tempi previsti; 

· profonde in tutte le discipline un impegno adeguato al raggiungimento degli obiettivi. 

A4. in relazione alle cose : 

· mantiene pulite e ordinate e non danneggia le strutture in dotazione; 

· ha cura degli strumenti di lavoro propri, altrui e di quelli a disposizione della scuola. 

b) Obiettivi socio – affettivi

A. Lo studente collabora e partecipa alla vita della classe :

· accetta e rispetta compagni e insegnanti

· supera l'individualismo e l'esibizionismo

B. Lo studente si impegna nella dimensione sociale : 

· dimostra interesse per i problemi della società

· matura un atteggiamento di solidarietà

· supera ogni forma di chiusura e pregiudizio

c) Obiettivi cognitivi

Lo studente, attraverso i percorsi delle varie discipline, tende a conseguire la capacità di : 

· far uso dei contenuti presentati per sviluppare le abilità di comprensione, di applicazione, di analisi, di sintesi e di rielaborazione, di autoapprendimento; 

· sviluppare giudizio critico e autonomo in relazione ai contenuti proposti; 

· comprendere e utilizzare, in forma chiara e corretta, il linguaggio specifico di ogni disciplina evitando l'approssimazione; 

· leggere e comprendere un testo identificandone le idee principali, riassumendole e collegandole; 

· risolvere situazioni e problemi nuovi con gli elementi acquisiti e  dimostra creatività e originalità  di pensiero. 

OBIETTIVI GENERALI

         Gli insegnanti della Classe si sono impegnati a orientare l'attività didattico - educativa in modo da consentire allo studente, al completamento del ciclo quinquennale, di sviluppare dei comportamenti e di acquisire competenze che si possono distinguere in una dimensione etico - civile, in una linguistico - comunicativa, in una logico - scientifica e in una psicomotoria.

A) Dimensione etico - sociale

Lo studente:

· è disponibile al dialogo e al confronto tra modelli e contenuti diversi; 

· è consapevole che la sua identità si rivela e si arricchisce anche nel rapporto con le diversità; 

· sa rielaborare criticamente i contenuti proposti; 

· sa assumere un atteggiamento responsabile ed è capace di rendere conto a se stesso e agli altri dei propri comportamenti e delle proprie ragioni; 

· sa praticare condotte di trasparenza e di rispetto della legalità; 

· sa cogliere le implicazioni etiche e sociali della pratica e della riflessione sociale, storica e  scientifica. 

B) Dimensione linguistico - comunicativa 

Lo studente: 

· sa recepire e usare la lingua sia nella formulazione orale che scritta in modo adeguato alle diverse esigenze comunicative; 

· sa riflettere in modo autonomo e consapevole sulla struttura e sull'uso della lingua, sia per coglierne i rapporti con il pensiero e il comportamento umano, sia per riconoscervi le testimonianze delle vicende storiche e culturali; 

· è abituato alla lettura come mezzo insostituibile per accedere alla conoscenza di se stesso e di più vasti campi del sapere, per soddisfare nuove personali esigenze di cultura, per maturare capacità di riflessione e per una maggiore e più consapevole partecipazione alla realtà sociale; 

· ha maturato un interesse per le opere letterarie, scientifiche e artistiche che gli consentono di accostarsi al patrimonio culturale come strumento di interpretazione della realtà e rappresentazione di sentimenti ed esigenze universali in cui potersi riconoscere. 

C) Dimensione logico - scientifica

Lo studente: 

· sa usare procedimenti euristici; 

· sa condurre ragionamenti sia induttivi che deduttivi; 

· possiede abilità logico - critiche, di analisi e di sintesi che lo rendono capace di affrontare e interpretare la complessità del reale; 

· possiede conoscenze tecniche,  scientifiche e umanistiche di base che gli consentono la prosecuzione degli studi; 

· sa usare un linguaggio preciso, rigoroso e coerente; 

· è capace di utilizzare il metodo scientifico sia nella sua dimensione descrittiva  che sperimentale - induttiva e/o ipotetico- deduttiva. 

D) Dimensione psicomotoria

Lo studente possiede una adeguata maturazione dello schema corporeo e la conoscenza, attraverso l'esperienza vissuta, delle attività sportive, intese come mezzo educativo e formativo della personalità al fine di acquisire e consolidare abitudini permanenti.

OBIETTIVI TRASVERSALI

· Determinare l’acquisizione di un adeguato e razionale metodo di studio.

· Padroneggiare metodi e tecniche per la lettura dei testi in relazione a:

· comprensione letterale;

· analisi del testo

· confronto tra testi di discipline diverse

                    Sviluppo di capacità comunicative:

· esprimere opinioni

· confrontare opinioni.

· Osservare, interpretare, descrivere e rappresentare i fenomeni;

· Analizzare e interpretare testi in prospettiva storica, filosofica, letteraria, artistica e scientifica.

· Collocare i diversi elementi delle varie civiltà all’interno di coordinate storiche

VERIFICA E VALUTAZIONE

         La verifica è stata fatta attraverso i colloqui, l’analisi e il commento di testi letterari, i temi, le relazioni, le prove strutturate e semistrutturate, la trattazione sintetica di argomenti, i brevi saggi per accertare i livelli di conoscenza, comprensione, applicazione, analisi e sintesi.

Per la valutazione sono stati considerati i livelli di partenza e ideali progressi evidenziati nel corso dell’anno.

CRITERI E STRUMENTI ADOTTATI NELLA VALUTAZIONE

	AREA COGNITIVA
	AREA NON COGNITIVA

	· Tassonomia di Bloom

· Conoscenza dell’argomento

· Comprensione del contenuto

· Applicazione

· Analisi e sintesi

· Riflessione

· Competenze specifiche (uso di un registro adeguato, proprietà di linguaggio, correttezza grammaticale e ortografica, struttura logica del discorso)
	· Impegno

· Partecipazione

· Metodo di studio

· Progressione apprendimento


MODELLO SCHEDA DOCIMOLOGICA RELATIVA AGLI OBIETTIVI COGNITIVI PER L’ANNO SCOLASTICO 2007/2008:
	INDICATORI DOCIMOLOGICI AREA COGNITIVA

	Livelli voti
	Conoscenza
	Comprensione
	Applicazione
	Analisi
	Sintesi
	Valutazione

	2/3
	Lacunosa
	Commette gravi errori
	Non riesce ad applicare le conoscenze in situazioni semplici
	Non è in grado di effettuare alcuna analisi
	Non sa sintetizzare le conoscenze acquisite
	Non è capace di autonomia di giudizio

	4/5
	Frammentaria e superficiale
	Commette errori nell’esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici ma commette errori
	E’ in grado di effettuare analisi parziale
	E’ in grado di effettuare una sintesi parziale ed imprecisa
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni non approfondite

	6
	Completa ma non approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici senza errori
	Sa effettuare analisi complete ma non approfondite
	Sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni coerenti

	7/8
	Completa e approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti complessi ma incorre in imprecisioni
	Sa applicare i contenuti e le procedure acquisite anche in compiti complessi ma con qualche imprecisione
	Sa effettuare analisi complete ed approfondite ma con qualche aiuto
	Ha acquisito autonomia nella sintesi ma restano incertezze
	E’ in grado di effettuare valutazioni autonome pur se parziali e non approfondite

	9/10
	Completa, coordinata ed ampliata
	Non commette errori o imprecisioni nella esecuzione di problemi
	Applica le procedure e le conoscenze in problemi nuovi senza errori o imprecisioni in modo autonomo
	Padronanza delle capacità di cogliere gli elementi di un insieme e di stabilire relazioni tra essi
	Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite
	E’ capace di valutazioni autonome, complete ed approfondite


Gli indicatori docimologici degli obiettivi cognitivi, nei vari livelli individuati nella tabella, vanno intesi nei modi che si esplicitano di seguito:

Per conoscenza si intende la capacità di ricordare e riconoscere un contenuto nella stessa forma nella quale esso è stato presentato; l’alunno deve cioè dimostrare di conoscere:

· dati particolari (date, denominazioni, fatti, simboli);

· modi di trattare dati particolari (classificazioni, metodi,criteri ecc.);

· dati universali (principi, leggi, teorie);

· codici specifici.

Per comprensione si intende la capacità di:

· tradurre, trasporre (es. parafrasare e dire con “parole proprie” evitando di ripetere meccanicamente quanto già memorizzato) un racconto, una regola ecc.;

· interpretare, spiegare o riassumere una comunicazione;

· estrapolare (la capacità di andare oltre il contenuto presentato per determinare le possibili implicazioni, conseguenze o effetti date le condizioni descritte).

Per  applicazione si intende la capacità di sapere applicare soluzioni note a sistemi differenti.

Per  analisi si intende la capacità di:

· ricercare elementi (es. distinguere i fatti dalle ipotesi);

· ricercare relazioni, la capacità cioè di cogliere la relazione che intercorre tra le varie parti del contenuto;

· ricercare principi di organizzazione.

Per sintesi si intende la capacità di:

· organizzare e combinare il contenuto in modo da produrre un modello o un’idea per esercitare la capacità creativa (es. realizzare prodotti originali operando scelte opportune e significative);

· indurre una regola, definendola e ricavandola dall’insieme delle relazioni colte.

Per valutazione si intende  la capacità di:

· giudizio qualitativo e quantitativo al fine di misurare il materiale e la metodologia rispondenti ai criteri necessari all’apprendimento;

· dimostrazione di coerenza logica ( es. giudicare un lavoro in base ad un modello, cogliere il lato o l’elemento contraddittorio di una discussione).

Nell’ area non cognitiva  si sono individuati   i livelli  degli indicatori  docimologici con i criteri  descritti nella tabella che segue: 

	INDICATORI DOCIMOLOGICI DELL’AREA NON COGNITIVA

	livello
	Partecipazione
	Metodo

di studio
	Impegno
	Progressione nell’apprendimento

	Ottimo
	attenta

e attiva
	produttivo

ed autonomo
	Continuo

E responsabile
	Costante e rapida

	Buono
	assidua
	Efficace
	Continuo
	costante

	Sufficiente
	Esecutiva
	abbastanza efficace
	Normale
	Ordinaria

	Insufficiente
	parziale
	Dispersivo
	Discontinuo
	Modesta

	Grav. Insuff.
	passiva
	disorganizzato
	Scarso
	Lenta


Per la valutazione degli obiettivi educativi e specifici si confermano gli indicatori elencati nel registro personale del docente.

VERIFICHE E INTERVENTI DI SOSTEGNO E DI RECUPERO

· Prove Scritte strutturate e semistrutturate

· Verifiche Orali : formative e sommative

· Interventi di sostegno e di recupero sono stati attivati, durante l’anno, (in orario curriculare i primi e  pomeridiano gli altri), ai sensi dell’O.M. n° 92 del 5/11/2007.

I suddetti interventi  sono stati attivati per prevenire l’insuccesso scolastico e per approfondire contenuti disciplinari di particolare interesse degli studenti.

TIPOLOGIA DELLE PROVE SCRITTE

Il Consiglio di classe ha deciso di proporre agli allievi, oltre alle tradizionali esercitazioni, simulazioni  della terza prova scritta degli Esami di Stato (vedi allegato).

Per quanto riguarda la terza prova , sono state svolte  esercitazioni sia della tipologia A (partendo anche da un testo), in quanto  tale tipologia è  sembrata più vicina alla tradizione e perché consente una  valutazione diversificata delle capacità critiche e  rielaborative degli alunni, sia sulle tipologie B e C (a risposta singola e multipla) più vicine alle caratteristiche dei test formulati dalle Università e dai colloqui di lavoro.

 I risultati delle esercitazioni  per la terza prova scritta  hanno evidenziato una maggiore  propensione degli allievi  per la tipologia  A.  

DETERMINAZIONE DEL PUNTEGGIO

Nella valutazione delle  prove scritte è stato adottato lo schema della tabella docimologia dell’ area cognitiva  con  l’attribuzione dei  punteggi in base alle difficoltà delle domande, alle risposte corrette dal  punto di vista  teorico, lessicale, grammaticale, alla chiarezza   espositiva,alle capacità analitiche.

	LIVELLO DI SUFFICIENZA

	Conoscenza
	completa ma non approfondita

	Comprensione
	non commette errori nell’esecuzione di compiti  semplici

	Applicazione
	sa applicare le conoscenze in compiti semplici,senza errori,

	Analisi                    
	sa effettuare analisi complete ma non approfondite

	Sintesi  
	sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato

	Valutazione  
	se sollecitato e guidato può dare valutazioni  appropriate   

	
	


GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE

GRIGLIA PER LA CORREZIONE E LA VALUTAZIONE DELLA I PROVA

Candidato:
_______________________________________________________________

Prova scelta:
_______________________________________________________________



Tipologia A - Tipologia B (1-2-3-4) - Tipologia C -Tipologia D

	Elementi della prova assegnato
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Qualità del contenuto
	· Comprensione del testo

· Pertinenza alla traccia

· Ampiezza dello svolgimento

· Approccio personale

· Ricchezza di informazioni e rielaborazione critica

· Originalità
	fino a 5/15

(Livello di sufficienza = 3)
	

	Organizzazione del contenuto
	· Ordine e organicità

· Concertazione logica dell'insieme

· Coerenza delle singole parti

· Coesione – Sintesi
	fino a 4/15

(Livello di sufficienza = 3)
	

	Stile
	· Adeguatezza del registro(formale-informale)

· Proprietà lessicale

· Scioltezza espositiva
	fino a 3/15

(Livello di sufficienza = 2)
	

	Grammatica e ortografia
	· Correttezza nell'impiego delle strutture morfosintattiche, nel rispetto della lingua d'uso

· Frequenza nell'errore
	fino a 3/15

(Livello di sufficienza = 2)
	


Ai sensi dell'articolo 15 dell'O.M. n.38 dell'11-2-99 alla prova giudicata sufficiente non può essere attribuito un punteggio inferiore a 10.

Punteggio totale attribuito dalla commissione alla prova_______________/15

GRIGLIA PER LA CORREZIONE E LA VALUTAZIONE DELLA II PROVA

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	
	
	Inadeguate  confuse         
	Corrette ed

essenziali              
	Complete e approfondite

	Competenze Linguistiche
	Punteggiatura, Ortografia Morfosintassi,  

Proprietà lessicale
	1
	2
	3

	Conoscenze tecniche e scientifiche
	Correttezza e pertinenza dei contenuti
	3
	6
	9

	Capacità elaborative logico - critiche - creative
	Sviluppo e coerenza delle argomentazioni, elaborazione personale
	1
	2
	3


         Punteggio totale attribuito  alla prova_________________/15

	GRIGLIA PER LA CORREZIONE E LA VALUTAZIONE DELLA III PROVA  


Candidato_________________________________________

Prova scelta: TIPOLOGIA “A”

	ABILITÀ’
	INDICATORI
	PUNTI
	PUNTEGGIO ASSEGNATO

	Conoscenza dei contenuti
	· Frammentaria

· Superficiale

· Essenziale

· Approfondita e corretta
	1

3

5

7
	

	Capacità di sintesi
	· Effettua sintesi parziali

· Riesce a sintetizzare in modo corretto gli aspetti fondamentali
	1

2
	

	Competenze linguistica
	· Esprime i contenuti in modo confuso

· Esprime le conoscenze in un linguaggio non sempre chiaro e scorrevole

· Esprime le conoscenze in un linguaggio corretto
	1

2

3
	

	Capacità nell'organizzare, collegare e discutere sotto vari profili i diversi argomenti
	· I contenuti non sempre sono organizzati 

· Riesce ad organizzare sufficientemente i contenuti e a collegarli

· Organizza in modo personale i contenuti secondo un ordine logico
	1

2

3
	


       Punteggio totale attribuito  alla prova_________________/15 
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO “V.Capialbi”

ITALIANO  -  STORIA - LATINO

Presentazione della classe.

Situazione della classe in relazione a frequenza, partecipazione e apprendimento.

 La frequenza è stata regolare per la maggior parte della classe e in tutto l’anno scolastico. Per un ristretto numero di allievi, invece, è stata discontinua sia nel  1° che nel 2° quadrimestre.

Partecipazione: quasi tutti gli allievi hanno partecipato con interesse all’attività didattica generando, talvolta, proficue lezioni a più voci, di particolare valore anche sul piano educativo.

Apprendimento: è complessivamente di livello discreto, eccezion fatta per quegli alunni che non hanno sentito alcuna affinità con le tematiche trattate e che non hanno percepito né in termini razionali né sentimentali lo stretto rapporto che intercorre tra letteratura e vita  e tra passato e presente

PROGRAMMA DI  ITALIANO

Libro di testo: Moduli di scritture. Di Sacco-Cervi-Fioretti. Mondadori.

Divina Commedia. Paradiso. Dante Alighieri. Testo a scelta dell’allievo. 

Obiettivi generali

· Acquisizione di una sicura padronanza della lingua italiana;

· applicazione della lingua italiana in tutte le sue funzioni;

· esposizione chiara e corretta del proprio pensiero e delle proprie conoscenze;

· interpretazione della realtà circostante in tutti i suoi aspetti;

· conoscenza di sé e degli altri;

· conoscenza dei testi letterari sia come espressione della personalità dell’ autore, sia nel loro aspetto estetico e come documento della vita sociale e della civiltà a cui appartengono.

Obiettivi specifici

· Conoscenza della civiltà letteraria italiana del secondo ottocento e Novecento per caratteri generali e problematiche, autori ed opere;

· conoscenza del Paradiso di Dante Alighieri con la lettura e analisi di almeno cinque canti di esso;

· comprensione, analisi ed esposizione dei testi, letterari e non letterari, sia in forma scritta che orale;

· acquisizione della capacità di adeguare lo stile alle varie tipologie testuali;

· acquisizione della capacità di analizzare i testi e collegarli al contesto storico e culturale del periodo di appartenenza dell'autore;

· riconoscimento della storia tramite i testi;

· rielaborazione delle conoscenze in modo autonomo e in chiave interdisciplinare.

Obiettivi metacognitivi e affettivo-relazionali

· Abitudine alla riflessione sui messaggi letterari;

· Consapevolezza dell'importanza della lettura dei testi più diversi, dai classici della letteratura ai più moderni testi di informazione;

· motivazione alla conquista del "sapere".

Il POSITIVISMO

Il NATURALISMO FRANCESE

Il NATURALISMO ITALIANO: IL VERISMO

GIOVANNI VERGA: vita e percorso letterario

                                     Da Vita dei campi, prefazione a L’amante di Gramigna

                                      “ L’opera d’arte deve sembrare essersi fatta da sé”

                                      Da Novelle rusticane: La roba

                                      Dal Ciclo dei vinti: contenuto dei Malavoglia e del Mastro don Gesualdo.

IL DECADENTISMO

GABRIELE D’ANNUNZIO: vita e percorso letterario

                                                   Da Il piacere: Il verso è tutto.

                                                    Ritratto d’esteta.

                                                    Da Alcyone: La pioggia nel pineto

                                                    Le vergini delle rocce: contenuto

GIOVANNI PASCOLI: vita e percorso letterario
                                         Da Myricae: Lavandare

                                                               Novembre

                                                               Il tuono

                                                               X agosto

                                         Dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno

                                                                                         La cavalla storna

                                         Da Il fanciullino: Il nuovo Adamo  

                                         Dai poemi conviviali: Alèxandros  

ITALO SVEVO: vita e percorso letterario
                              Contenuto di Una vita, Senilità e La coscienza di Zeno.

                              Da Una vita: L’inetto e il lottatore

                              Da Senilità: Il finto seduttore

                              Da La coscienza di Zeno: prefazione: Il dottor S.                         

                                                                          La famiglia Malfenti

LUIGI PIRANDELLO: vita e percorso letterario

                                         Da Novelle per un anno: Ciaula scopre la luna

.                                                                                   La patente

                                                                                    Il treno ha fischiato

                                                                                    La signora Frola e il signor Ponza suo genero.

                                        Contenuto de Il fu Mattia Pascal

                                        Contenuto di Uno, nessuno e centomila

                                        Contenuto dell’Enrico IV

                                        Da Il fu Mattia Pascal: Adriano Meis

                                        Da Uno, nessuno e centomila: Il naso di Mostarda

                                        Da Enrico IV: Enrico IV per sempre

ALBERTO MORAVIA: vita e percorso letterario

                                        Da Gli indifferenti: Sempre le solite cose…

                                                                          Comincia una nuova vita?

                                                                          “Tutta questa gente…ha uno scopo, io…io invece    

                                                                            Nulla”

                                                                            Un gesto impossibile

LA POESIA DEL NOVECENTO TRA AVANGUARDIA E NUOVE TRADIZIONI

CREPUSCOLARISMO

SERGIO CORAZZINI: vita e percorso letterario

                                         Da Piccolo libro inutile: Desolazione del povero poeta sentimentale

Il FUTURISMO

                            Manifesto tecnico della letteratura futurista

GIUSEPPE UNGARETTI: vita e percorso letterario.

                                              Da Sulla poesia: Per una definizione di poesia

                                              Da  indefinibile aspirazione: Poesia e memoria

                                              Da L’allegria: In memoria

                                                                       Il  porto sepolto

                                                                       Veglia

                                                                       I fiumi

                                                                       San Martino del Carso

                                                                       Mattina

                                                                       Sono una creatura

UMBERTO SABA: vita e percorso letterario

                                  Dal Canzoniere: Trieste. A mia moglie. La capra

EUGENIO MONTALE: vita e percorso letterario

                                         Da Ossi di seppia: Non chiederci la parola

                                                                        Meriggiare pallido e assorto

                                          Da Satura: Ho sceso, dandoti il braccio

Divina Commedia. Paradiso. Analisi testuale dei canti I, III, VI, XI, XII, XVII.

Programma svolto fino al 15 maggio 2008.

L’insegnante prevede di trattare fino alla fine dell’anno i seguenti argomenti:

LA POESIA ERMETICA

SALVATORE QUASIMODO: vita e percorso letterario

                                                     Da Oboe sommerso: Alla notte

                                                                                        Oboe sommerso

                                                                                         Ed è subito sera

LA POESIA DEL NOVECENTO
PRIMO LEVI e l’esperienza del lager. Se questo è un uomo. Contenuto del romanzo.

IL DOPOGUERRA

PIERPAOLO PASOLINI: vita e percorso letterario

                                              Ragazzi di vita: contenuto 

                                              Da Ragazzi di vita: L’arresto di Riccetto

                                                                                La vita brulicante delle borgate

Vibo Valentia, 15 maggio 2008                                                                   L’insegnante

                                                                                                            Giuliani Maria Teresa

 PROGRAMMA DI STORIA

Libro di testo: La storia. Aurelio Lepre. Zanichelli.
        Obiettivi generali

· Favorire la formazione di una coscienza storica attraverso la percezione
della dimensione temporale del fenomeno storico;

      della complessità di ogni avvenimento, che va inserito e compreso in un contesto di rapporti

      temporali, spaziali e causali;

      della sua intelligibilità con metodi e concetti assunti da altre discipline quali la geografia, la 

       letteratura, la filosofia etc.etc.

· Favorire negli allievi la maturazione di una coscienza critica che, attraverso la valutazione

Critica dei legami tra passato e presente, concorra alla formazione di cittadini consapevoli e

Partecipi dei problemi attuali.

      Obiettivi specifici
· Educare all’esposizione coerente di fatti e problemi relativi agli eventi storici;

· usare appropriatamente termini, espressioni e concetti propri del linguaggio storiografico;

· distinguere i diversi aspetti di un evento storico complesso (politici, sociali, economici, culturali, religiosi) e le relazioni che intercorrono tra essi;

· mettere a confronto istituzioni, situazioni, fenomeni storici diversi.

Obiettivi metacognitivi e affettivo-relazionali

· Abitudine alla riflessione su qualunque evento storico;

· consapevolezza dell' importanza della lettura e interpretazione critica dei testi di storiografia e dei più comuni testi di informazione ( quotidiani, riviste, documentari etc.).

· motivazione alla conquista del "sapere".

ARGOMENTI DI STUDIO

LA SOCIETA’ DI MASSA. La società civile. La società di massa in Italia e il sistema giolittiano. La seconda rivoluzione industriale.

 GUERRE E RIVOLUZIONI 1900-1920. Le prime guerre del XX  secolo. La prima guerra mondiale. La rivoluzione bolscevica.

DITTATURE E DEMOCRAZIA. Il primo dopoguerra in Italia e in Germania. Il fascismo al potere. La dittatura sovietica . Il mondo tra democrazia e autoritarismo.

ECONOMIA E DEMOGRAFIA TRA LE DUE GUERRE MONDIALI. Gli anni Venti e la demografia. La crisi del 1929 e gli anni Trenta.

ASCESA E CADUTA DEL NAZIONALSOCIALISMO. La crisi della democrazia. La seconda guerra mondiale. La fine del conflitto.

LA GUERRA FREDDA. La fase iniziale della guerra fredda . Gli inizi della distensione. I problemi del Medio Oriente. La crisi dei missili e la definita distensione .

DECOLONIZZAZIONI E RIVOLUZIONI. La decolonizzazione della penisola indiana . Il terzo mondo sulla scena internazionale. Il Sessantotto e la fine dell ‘imperialismo.

                                                                                        L’insegnante: Giuliani Maria Teresa

PROGRAMMA DI LATINO
Libro di testo: Letteratura latina- Giovanna Garbarino - Paravia
Presentazione della classe

Durante il biennio in questa classe era stata avviata una progettazione didattica che mirava alla conoscenza della lingua latina e allo sviluppo delle abilità e delle competenze linguistiche, seguendo una programmazione disciplinare ispirata alle indicazioni ministeriali.

Negli anni successivi l’ampio spazio dedicato alla letteratura, l’arrivo in classe di numerosi allievi ( nove su venti) provenienti da altre parti con preparazione di base diversificata e talora di livello molto basso, il tentativo di alzare appunto tale livello hanno determinato la decisione dell’insegnante di ridurre gli obiettivi specifici della lingua latina e di puntare prioritariamente sulla conoscenza della civiltà di Roma antica.

Anche quest’anno gran parte delle lezioni è stata dedicata allo studio della letteratura e dei suoi autori.

Tale studio è stato supportato dalla lettura (in italiano)  di qualche brano, scelto tra i più significativi e rappresentativi del pensiero dei singoli autori, mentre il lavoro di traduzione di brani d’autore è stato svolto con l’aiuto dell’insegnante o di note esplicative in margine ai brani proposti.

Obiettivi generali

· Conoscenza della cultura latina come canale d' accesso al mondo antico;

· consapevolezza  del legame, in termini di continuità e di alterità, tra latino e italiano, sia nell' ambito linguistico (passaggio di forme e di strutture) sia in quello culturale (permanenza di schemi, echi ed allusioni dell' antico nelle letterature moderne).

Obiettivi specifici

· Conoscenza della letteratura di età imperiale e della letteratura cristiana, per caratteri generali e problematiche, autori e opere;

· acquisizione della competenza linguistica in vari ambiti del sapere;

· capacità di comprensione e traduzione di un brano latino, produzione, cioè, di un nuovo testo che sia conforme alle regole della lingua italiana, ma che conservi il più possibile integro il messaggio originario;

· contestualizzazione dei testi oggetto di analisi sia in relazione al momento storico che al pensiero dell' autore;

· rielaborazione delle conoscenze in chiave interdisciplinare.

Obiettivi metacognitivi e affettivo-relazionali

· Abitudine alla riflessione sui messaggi letterari;

· consapevolezza dell’importanza della lettura dei testi più diversi, dai classici della letteratura fino ai più moderni testi di informazione;

· Motivazione alla conquista del “sapere”.

Argomenti di studio
 La storiografia nell’ età di Augusto.

 TITO LIVIO.

                   Da Ab urbe condita, I, 58: Tarquinio si reca a far visita a Lucrezia. 
Gli altri generi della prosa in età augustea.

Oratoria e retorica nel passaggio dalla repubblica al principato.

La prosa tecnica. Il De architectura di Vitruvio.

La poesia da Tiberio a Claudio.

 FEDRO

            Dalle favole: Il lupo e l’agnello.

La prosa nell’età imperiale. 

SENECA.

             Dal De ira: Se vuoi vincere l’ira, coprine i sintomi

             Dalle Epistulae ad Lucilium: Ep. 47: Gli schiavi

 La poesia nell’ età di Nerone.

LUCANO: l’epica
 PERSIO: la satira

                                 Satira II: La preghiera                     

 PETRONIO

                      Dal Satyricon: L’ ingresso di Trimalchione . Presentazione dei padroni di casa . La matrona di Efeso.
La poesia nell’ età dei Flavi

 STAZIO: la poesia epica
MARZIALE: l’epigramma

.

 La prosa nella prima metà del I sec.

QUINTILIANO.

                             Dall’Institutio oratoria: I,1 Consigli sull’educazione dei bambini;

                                                                             Il professore ideale   

L’ età di Adriano e di Traiano. 

GIOVENALE: la satira.
PLINIO IL GIOVANE : oratoria ed epistolografia 

                                         Dalle Epistole: L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio ; la                                                           

                                          questione dei cristiani. 

TACITO

               Dalla Germania: Vizi dei Romani e virtù dei barbari: il matrimonio.

L ‘età  degli Antonini .

 APULEIO

                   Dalle Metamorfosi: Psiche, fanciulla bellissima e fiabesca; Psiche vede lo sposo                                                  

                                                     misterioso.

Gli inizi della letteratura cristiana. L’apologetica
 TERTULLIANO

                             Dall’Apologeticum: Infanticidio e aborto.

 La letteratura cristiana nel IV secolo

 AMBROGIO
Grammatica. Individuazione  e analisi delle strutture grammaticali e stilistiche dei brani antologizzati.

Programma svolto fino al 15 maggio 2008.

L’insegnante prevede di trattare fino alla fine dell’anno i seguenti argomenti:

GEROLAMO

AGOSTINO

                     Dalle Confessioni VIII, 11,25-12,30 Tolle lege, tolle lege.

Grammatica. Individuazione  e analisi delle strutture grammaticali e stilistiche dei brani antologizzati.

Vibo Valentia, 15 maggio 2008                                                                     L’insegnante

                                                                                                                Giuliani Maria Teresa

	Programma anno scolastico  2007 /2008

Classe quinta  sez. B SPP

	Attività didattica svolta sino al 15 - 05-08


  Materia    : Lingua e Civiltà Francese -    TESTO : Kaléidoscope  tomo C

         Metodo    : NOZIO – FUNZIONALE – COMUNICATIVO

         Professore: Basile Michele
	MODULI
	OBBIETTIVI

	la Conscience Historique :
	Conoscenze:

	– le Congres de Vienne – La Restauration – La Monarchie de Juillet – La politique esterieure de la France de 1815 à 1848 – les arts  et  les sciences au dix-neuvième siècle – le gouvernements de suffrage universel – seconde empire – la Révolution de 1848 – la Troisième République –Les conséquences de la guerre – l’Histoire de la France de 1919 à 1939
	1)Produrre messaggi efficaci  e corretti utilizzando le strutture linguistiche adeguate-

2)avere una visione globale del mondo circostante ,interagendo con esso-

3) conoscere a  grandi linee la geografia ,la storia ,la letteratura, gli usi e i costumi del mondo francofono-

4)Saper usare una terminologia appropriata al contesto;

	Les influences littéraire :
	Competenze:



	 Le pre - romantisme- F.R. de Chateaubriand - La poésie Romantique - les écrivains romantiques – traits essentiel du romantisme français– le Drame Romantique – La Comédie au dix-neuvième siècle  – Le Roman au dix-neuvième siècle  –  Honoré de Balzac – Balzac et le roman réaliste le roman réaliste  –   Contes et nouvelles au dix-neuvième siècle  - Du roman réaliste au roman naturaliste  –  la poésie parnassienne   - Charles Baudelaire - l’albatros -  la poésie symboliste  – Le symbolisme et la poésie  – le Roman et le théâtre - Paul Claudel et la poésie à thème religieux   – le dadaϊsme – le surréalisme -

	1)comprendere e produrre messaggi scritti o orali d i vari generi con caratteristiche socio economico e letterari  ;

2)Saper utilizzare il lessico e le strutture specifiche in situazioni formali ed informali
3)Saper redigere testi e analizzarli ;

4)Saper riassumere un testo-


	
	Capacità : 

	
	1)Individuare  informazioni e saperle riutilizzarle utilizzando un lessico appropriato; 
2)saper interloquire con  proprietà di lessico su argomenti conosciuti di carattere generale attinenti alla sfera personale – e non -

3)Saper esporre correttamente in lingua le linee generali  e le caratteristiche letterarie delle varie  epoche e dei vari autori –


	Verifiche
	ATTIVITÀ DIDATTICHE

	Verifiche sommative -Verifiche formative
Domande flash- Prove semistutturate -

Test –simulazioni prove d’esame


	Lezioni frontali - Lavori di gruppo -Letture con analisi testuali - Conversazioni -Lavori di sintesi -

Letture e commenti di documenti


PROGRAMMA DI LINGUA E CIVILTA’ INGLESE

Svolto fino al 15-05-2008 dalla classe 5^BP

Anno scolastico 2007-2008

Prof.ssa Marasco Sara

Nel corso dell’anno scolastico sono stati analizzati i tratti distintivi storico-letterari del XIX e XX secolo con approfondimento di tematiche interdisciplinari.

Si è affrontato lo studio dei diversi periodi storici, delle caratteristiche espressioni letterarie di tali periodi, degli autori e delle opere più significative. Oltre ad argomenti riguardanti le principali correnti letterarie si è fatto riferimento ad argomenti di attualità, relativi a vari aspetti della vita e della civiltà del paese straniero e non si è trascurato l’ampliamento della morfologia e sintassi della  lingua. 

Contenuti

       THE VICTORIAN AGE

Historical and social background

(From 1837 to 1901)

· The literary background
( The Victorian Literature)

· Victorian Fiction
· CHARLES DICKENS. Life, works. themes
 “DAVID COPPERFIELD”: story and themes.

“I fall into disgrace”: comprensione e analisi del testo.

“HARD TIME” (by Charles Dickens )

· EMILY BRONTE. Life, works, themes
 “WUTHERING HEIGHTS”: story and themes. 

I am Heathcliff, Chapter 9: comprensione e analisi del testo.

· ROBERT LOUIS STEVENSON. Life, works, themes 
  “THE STRANGE CASE OF DR JEKYLL AND MR HYDE” (by R. L. Stevenson)

· OSCAR WILDE. Life, works, themes
   “THE PICTURE OF DORIAN GRAY” (by O. Wilde)

· LORD ALFRED TENNYSON. Life, works, themes
“Break, Break, Break”: comprensione, memorizzazione e analisi del testo.

       THE MODERN AGE

· Historical and social background

(From 1901 to 1950)

· The literary background
(British Literature)

Traditional fiction: George Orwell

ARGOMENTI DA SVOLGERE

· Modernist fiction: Joseph Conrad, Virginia Woolf, James Joyce. 

· Poetry: W.B. Yeats, T.S. Eliot, G.B.Shaw.
METODOLOGIA

Per ottenere il personale coinvolgimento degli alunni nell’affrontare argomenti e autori, si è cercato di motivare il loro interesse favorendo l’ampliamento degli orizzonti umani e socio-culturali con il confronto di realtà diverse. Gli allievi  sono stati stimolati ad una comprensione globale di correnti e generi con discussioni in classe, conversazioni con il docente e analisi strutturale di testi poetici e narrativi. 

VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica ha accompagnato costantemente il dialogo didattico-educativo, in modo da accertare sistematicamente la validità del metodo adottato, la rispondenza da parte degli allievi e il livello di apprendimento raggiunto dalla classe. Essa è stata svolta  in classe sotto forma di prove di comprensione orale e scritta con questionari a risposta sintetica o multipla e prove di produzione orale e scritta con dibattiti, discussioni e brevi composizioni. 

STRUMENTI DI LAVORO

Libro di testo adottato: Denis Delaney, Ciaran Ward, Carla Rho Fiorina “Voices and Visions” ,Pearson Longman.

Fotocopie, Audiocassette, CD audio, CD-Rom, DVD.

                                                                         Il docente

                                                                                  Marasco Sara
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                           Docente Prof.ssa Maria Ausilia Bosco

 

 

 

 

Ø

 

R. Wagner: biografia; la tetralogia; il dramma musicale wagneriano.

 

Ø

 

Le scuole nazionali dell’800.

 

Ø

 

Il poema sinfon

ico.

 

Ø

 

La seconda metà dell’800: generi, forme ed autori.

 

Ø

 

C. Debussy: biografia ed opere.

 

Ø

 

G. Puccini: biografia ed opere.

 

Ø

 

La giovane scuola italiana: P. Mascagni e R. Leoncavallo.

 

Ø

 

I. Stravinskji: biografia ed opere.

 

 

 

ASCOLTI

 

 

Ø

 

Wagner: “La cavalcata delle Val

chirie” (La Valchiria); “Preludio” (L’oro del Reno).

 

Ø

 

Musorgskji: “Balletto dei pulcini nei loro gusci”; “Bydlo” (Quadri di un’esposizione).

 

Ø

 

Debussy: “Prélude à l’après

-

midi d’un faune”.

 

Ø

 

Puccini

 

: «

 

Arie

 

» (La Bohème).

 

Ø

 

Stravinskji: “La sagra della primavera

”.

 

 

 

LETTURE

 

 

Ø

 

Che cos’è la Musicoterapia.

 

Ø

 

Parla come… ascolti.

 

 

 

ALTRO

 

 

La musica popolare (lezioni tenute in collaborazione con il Prof. Sergio Schiavone, tirocinante 

SISSIS di Messina).

 

 

 


SCHEDA PROGRAMMA
Disciplina,: Filosofia,. 




                                                Libro di testo:  Le tracce del pensiero vol. III Paravia 

Docente: Barbieri Rosalba








Altri strumenti o sussidi:_fotocopie letture varie su testi alternativi

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame*
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività

 (extrascolastiche o integrative) coerenti con lo svolgimento del programma) 
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenza)
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo 
	Strumenti e sussidi

	Modulo 1

Il movimento romantico e la formazione dell’idealismo.

u.d.1 Fichte: la „Dottrina della scienza“ e i tre principi dell’idealismo fichtiano. Il fondamento della legge morale. L’origine del diritto dello stato. Il ruolo storico della nazione tedesca. L’”Idealismo etico”.

u.d.2 Schelling: la filosofia della natura. Idealismo trascendentale e idealismo estetico. L’attività estetica.

u.d.3 Hegel: i capisaldi del sistema. La “Fenomenologia dello spirito”. La logica. La filosofia dello spirito.
	Italiano

Musica 

Arte
	Partecipazione a seminari di approfondimento a classi riunite.
	1-Contestualizzazine e conoscenza delle basi teoriche  e dei problemi di fondo delle tesi filosofiche;

2-Capacità di confrontare e problematizzare le tesi filosofiche;

3-Capacità di cogliere e produrre implicazioni  di ordine sociale e pedagogico, operativo e metodologico.
	Comprensione dei contenuti essenziali  e giusta collocazione cronologica e tematica dei concetti e dei problemi 
	Verifiche orali questionari con domande a risposta chiusa(v\f, scelta multipla).Quesiti singoli. E’stata data priorità alle risposte a trattazione sintetica.
	25
	Libro di testo fotocopie di testi alternativi videocasset-te

	Modulo2.

Dall’hegelismo al marxismo.

u.d.1 destra e sinistra hegeliana. L. Feuerbach: la riduzione della teologia ad antropologia.

u.d.2 formazione del materialismo storico - dialettico di Marx. “Il capitale” 

u.d.3 I capisaldi della ideologia di Marx. “Il manifesto”: educazione pubblica educazione del popolo.
	Storia

Geografia
	Idem
	Capacità di comprendere l’evoluzione dei diversi modelli filosofici e le dinamiche storico-sociali dell’umanità.
	Idem
	Idem
	22
	idem

	Modulo 3 

I grandi contestatori del sistema hegeliano.

u.d.1 Kierkegaard: la scoperta della categoria del „Singolo“. Possibilità, angoscia, disperazione. 

u.d.2 Schopenhaur. Il mondo come rappresentazione e volontà. Dolore liberazione e redenzione.
	Italiano
	Idem
	Idem
	idem
	idem
	30
	idem

	Modulo 4

Positivismo sociale ed educazione. 

u.d.1 Lineamenti generali. Sviluppi della società e progressi della scienza nell’epoca del positivismo.

u.d.2 Comte. Il progetto filosofico di Comte: la “Legge dei tre stadi”..
	Italiano

Scienze


	idem
	Capacità di sapere interpretare i processi di trasformazione della società.
	idem
	idem
	10
	Idem

	Modulo 5

Nietzsche: il pensiero della crisi.

u.d.1La decadenza del presente e l’epoca tragica dei Greci,la morte di Dio,il nichilismo,l’annuncio dell’uomo nuovo.
	Scienze

Storia
	Idem
	Idem
	Comprensione dei contenuti essenziali e giusta collocazione cronologica e tematica dei concetti.
	Idem
	15
	Idem

	Modulo 6

La scuola psicoanalitica .

u.d.1 S. Freud: la scoperta dell’inconscio, il concetto di libido, il complesso di Edipo. La struttura dell’apparato psichico: “es”, “ego”, “super – ego”, la lotta tra “Eros” e “Thanatos” e il disagio della civiltà.
	Italiano

Scienze
	Idem
	Elaborazione critica di un modello interpretativo della società complessa.
	Idem
	Idem
	15
	Idem

	Modulo 7

Aree tematiche del Novecento: caratteri generali.

u.d.1 Lo spiritualismo francese: Bergson. Il tempo della vita e l’evoluzione creatrice.

u.d.2 Esistenzialismo: Heidegger: Essere ed esistenza.

u.d.3 La fenomenologia: Husserl: L’intenzionalità e l’io
	Scienze

Italiano

Storia


	idem
	Capacità di saper sintetizzare le problematiche spirituali dell’uomo moderno.
	idem
	idem
	10
	Idem.

	Modulo 8 

La riflessione sulla scienza.

u.d.1 Popper e il dibattito epistemologico contemporaneo.

La società aperta e i suoi nemici.
	Idem
	Idem
	Idem
	Idem
	Idem
	10
	Idem

	Modulo 9 

Riflessioni sul dibattito bioetica contemporaneo

u.d.1 Jonas: Il principio di responsabilità.

La dignità della vita umana: l’etica della sacralità della vita.

I problemi della clonazione, L’eutanasia. 


	Idem
	Idem
	Idem
	Idem
	Idem
	10
	Idem


SCHEDA PROGRAMMA

      Libro di testo:   “Pensare ed educare” vol. III U. Avalle E. Cassola    






     Docente: Figliano Maria.
Disciplina: Pedagogia.

Altri strumenti o sussidi: Letture varie su testi alternativi, fotocopie.

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extrascolastiche o integrative) coerenti con lo svolgimento del programma
	Conoscenze abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenza)
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo
	Strumenti e sussidi

	Modulo 1 – Il positivismo e l’educazione.

u.d.1:  Positivismo italiano ed europeo:

A. Comte

E. Durkeim


	Italiano

Storia

Filosofia
	Lettura e commento di passi scelti dalla critica della ragion pura.

Lezioni a classi riunite in aula magna.
	1- Contestualizzazione e conoscenza delle basi teoriche e dei problemi della filosofia e pedagogia;

2- Capacità di confrontare e problematizzare le tesi filosofico – pedagogiche;

3- Capacità di cogliere e produrre implicazioni di ordine sociale e pedagogico, operativo e metodologico.
	Ritenzione dei contenuti essenziali e giusta collocazione cronologica e tematica dei concetti e dei problemi;
	Esposizione orale di temi e problemi inerenti alle discipline, discussioni libere o guidate in classe, relazioni e trattazione sintetiche in forma scritta;
	10
	Libro di testo, fotocopie di testi alternativi, videocassette



	Modulo 2 -  La pedagogia e l’educazione oltre il Positivismo.

u.d.1:K. Marx

F. Nietzsche

S. Freud
	Storia

Italiano

Arte

Filosofia
	
	Conoscenza del rapporto tra la scientificità della pedagogia e le concezioni socialiste spiritualistiche della personalità.
	Idem
	Idem


	6


	

	Modulo 3 – Attivismo pedagogico e scuole nuove.

u.d.1: Le prime esperienze.

L. Tolstoi

B.Powel

H. Lietz

u.d.2: E. Demonolis

Le scuole dell’Ave Maria 

u.d.3: Le sorelle Agazzi

G. Pizzigoni.

u.d.4: L’attivismo americano:

J. Dewej

u.d.5: Attivismo scientifico europeo ed italiano:

O. Decrolj

M. Montessori

E. Claparede

u.d.6: Ricerche ed esperienze europee:

G. Kerschensteiner

R. Cousinet

M. Boschetti Alberti

u.d.7: L’attivismo tra filosofia e pratica.

J. Maritain,

S. Makarenko,

A, Gramsci
	Idem
	Idem
	Riflessioni sui caratteri fondamentali delle scuole nuove.

Nuovo rapporto tra istruzione ed educazione, formazione umanistica e tecnico scientifica.

Alunno protagonista, nel processo formativo, del proprio apprendimento.

Riflessioni sulla filosofia dell’educazione. Ridefinizione di modelli educativi e nuovo ruolo dell’educatore.
	Idem
	Idem
	30
	

	Modulo 4 – La psicopedagogia del  ‘900

u.d.1: La psicopedagogia europea.

A. Freud.

M. Klein.

u.d.2: La psicopedagogia americana.

Il comportamentismo.

B. Skinner

Lo strutturalismo:

G. Brunner

u.d3: J. Piaget

L. Vjgotskij
	Storia
	
	Capacità di comprendere l’evoluzione dei diversi modelli filosofici e le dinamiche storico sociali dell’umanità.
	Idem
	Idem
	10
	

	Modulo 5 –

 La crisi dell’educazione e nuove frontiere della pedagogia.

u.d.1: Critica della scuola e pedagogie alternative.

C. Rogers

P. Freire

I. Illich

Don Milani

u.d.2: Figure e sviluppo della pedagogia italiana nella seconda metà del novecento.

G.M. Bertin

P. Bertolini


	Italiano


	
	Apporto della psicologia nella soluzione di problematiche educative.

Riflessioni sulle modalità di apprendimento nell’età moderna.

Saper cogliere il rinnovamento democratico del Paese attraverso la riforma delle istituzioni educative.

Interazione tra scuola e strutture extrascolastiche.

Rapporto tra sapere e saper fare. 
	Idem
	Idem
	10
	

	Modulo 6 –

Scuola dell’infanzia e scuola primaria italiana: principali interventi normativi.
	Italiano

Storia
	
	Riflessioni sulla scuola attraverso i principali interventi normativi.
	Idem
	Idem
	5
	

	Modulo 7 –

L’educazione della persona diversamente abile nella scuola italiana.


	Italiano

Storia

Diritto
	
	Riflessione sulle diverse abilità, comprensione dei significati educativi e culturali del deficit.
	Idem
	Idem
	5
	

	Modulo 8 – 

Le donne e l’educazione dal positivismo ad oggi.


	Italiano

Storia
	
	Ruolo svolto dall’educazione a favore dell’emancipazione femminile.
	Idem
	Idem
	5
	


	Programma di metodologia classe V sezione B indirizzo SPP Docente Figliano Maria

Anno scolastico 2007/2008 libri di testo: La ricerca socio-psico-pedagogica, ed. Paravia

	N.
	Contenuti  delle  lezioni,  unità didattiche o Moduli
	eventuali discipline coinvolte
	conoscenze,                    abilità, competenze acquisite
	criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità conoscenze e competenza)
	condizioni e strumenti 

 ( tipologie delle prove) utilizzate per  la valutazione
	ore impiegate per Unità o Modulo
	Strumenti e sussidi

	1
	Modulo 1 

La marginalità                          il Barbonismo
	 
	comprendere         perché         il barbonismo è  il  risultato di  un processo
	saper sintetizzare gli argomenti trattati

 

 

 

 

 

 
	colloqui, quesiti        

a risposta multipla, trattazione sintetica     di argomenti

 

 

 

 

 

 
	4
	libro        di testo

 

 

 

 

 

 

	2
	Modulo 2                                 

il gioco
	 
	conoscere l'importanza del gioco nel bambino e nell'adulto
	
	
	3
	

	3
	Modulo 3                                 la povertà                                   lo svantaggio
	 
	comprendere   la   differenza   tra povertà e svantaggio
	
	
	6
	

	4
	Modulo 4 

famiglia e disturbi psicologici
	 
	comprendere   l'importanza  della terapia familiare
	
	
	2
	

	5
	Modulo 5                             

 la motivazione scolastica
	 
	comprendere   l'importanza  delle motivazioni                scolastiche intrinseche ed estrinseche
	
	
	2
	

	6
	Modulo 6 

Media ed educazione
	 
	saper riconoscere l'influenza dei media sulla società
	
	
	3
	

	7
	Modulo 7                             

La bioetica
	 
	comprendere   l'importanza  della sacralità e qualità delia vita
	
	
	2
	


PROGRAMMA   DI  MATEMATICA

Classe     V   BP

a.s. 2007/08

Prof. MIGNOLO Nazzareno

  FUNZIONI IN R 

RICHIAMI SULLE DISEQUAZIONI DI II  GRADO INTERE,  FRATTE E SUI SISTEMI  DI DISEQUAZIONI.  ELEMENTI DI TOPOLOGIA IN R.  Il CONCETTO DI FUNZIONE REALI DI VARIABILE REALE. FUNZIONI PARI E FUNZIONI DISPARI. DOMINIO E POSITIVITA’.

      LIMITI DI FUNZIONI REALI

IL CONCETTO DI LIMITE. LIMITE FINITO E LIMITE INFINITO DI UNA FUNZIONE IN UN PUNTO. LIMITE DI UNA FUNZIONE PER X TENDENTE A INFINITO. ENUNCIATI DEI TEOREMI DELL’UNICITA’ DEL LIMITE E DELLA PERMANENZA DEL SEGNO.

      OPERAZIONI SUI LIMITI. FORME INDETERMINATE  
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      CONTINUITA’ E DISCONTINUITA’ DI FUNZIONI REALI. ASINTOTI

        DERIVATE DELLE FUNZIONI REALI
DEFINIZIONE DI  DERIVATA E SUO SIGNIFICATO GEOMETRICO. DERIVATE DI ALCUNE FUNZIONI ELEMENTARI. DERIVATA DI UNA SOMMA ,DI UN PRODOTTO,DI UN QUOZIENTE  DI  FUNZIONI.

       TEOREMA DI ROLLE E DI LAGRANGE E SIGNIFICATO GEOMETRICO. TEOREMA DI   

       DE L’HOPITAL. DERIVATE DI ORDINE SUPERIORE.
      STUDIO DEL GRAFICO DI UNA FUNZIONE ALGEBRICA

CRESCENZA E DECRESCENZA DI UNA FUNZIONE. MASSIMI E MINIMI RELATIVI ED ASSOLUTI. CONCAVITA’ E CONVESSITA’. PUNTI DI FLESSO.

STUDIO DI FUNZIONI  RAZIONALI INTERE E FRATTE.

                                                                                                                                                                              L’insegnante

                                                                                                                                                                           Mignolo Nazzareno

Programma di  DIRITTO svolto nella classe 5  B Spp  nell’anno scol. 2007/08   

U. D.  1  Il rapporto di lavoro

Il lavoro nella Costituzione. 

L’evoluzione del diritto del lavoro

Lavoro subordinato e lavoro autonomo.

I soggetti del rapporto di lavoro subordinato. 

Il contratto di lavoro. 

U.D. 2 La costituzione e lo svolgimento del rapporto di lavoro

Limiti nella formazione del contratto

La disciplina del collocamento

Durata del contratto di lavoro

Altri contratti di lavoro

La riforma Biagi e le nuove tipologie di contratto

Gli obblighi del lavoratore

I diritti del lavoratore

Gli obblighi del datore di lavoro

I poteri del datore di lavoro

La sospensione del rapporto di lavoro subordinato

L’estinzione del rapporto di lavoro

Il trattamento di fine rapporto e la pensione

U.D. 3 La famiglia e il matrimonio

La famiglia

Il matrimonio.

L’invalidità del matrimonio.

Diritti e doveri coniugali.

Il regime patrimoniale della famiglia.

Il divorzio. 

La  separazione dei coniugi. 

U. D. 3 La filiazione

La filiazione.

Lo stato di figlio legittimo.

Lo stato di figlio naturale.

L’adozione.

L’affidamento.

La procreazione artificiale. 

U. D. 5 La scuola italiana: storia, attualità e prospettive

Evoluzione storica della scuola.

L’autonomia scolastica.

La riforma degli esami di maturità

L’istruzione non statale

La riforma Moratti

U. D. 6  Gli organi collegiali della scuola

La comunità scolastica.

Organi collegiali a livello di circolo e d’istituto.

Il comitato studentesco.

 Il comitato dei genitori.

 Elezioni degli organi collegiali.

 Vibo Valentia il 15.05.2008                                                                                                                               L’insegnante

                                                                                                                                                                              Galloro Vito

PROGRAMMA DI SCIENZE – classe V BSP

contenuti

LE BIOMOLECOLE - I glucidi, i lipidi, le proteine, gli acidi nucleici.

LA CELLULA -  la teoria cellulare;   la cellula tipo;   il citoplasma;   la membrana cellulare;   il nucleo della cellula;  gli organelli cellulari;  differenza fra cellula animale e vegetale;  cellula procariota ed eucariota;  diffusione ed osmosi;  trasporto facilitato;  trasporto attivo;  la riproduzione cellulare;  ciclo cellulare e duplicazione del DNA;    la divisione cellulare: mitosi e citodieresi;    la meiosi.

MODELLI DI EREDITARIETA’ -  gli esperimenti di Mendel;   la legge della dominanza;  la legge della segregazione dei caratteri;   la legge dell’indipendenza dei caratteri;   i cromosomi omologhi portano i due alleli di ogni carattere;  la dominanza incompleta;   molti geni possiedono più di due alleli;   un singolo gene può avere effetto su più caratteri fenotipici;   un singolo carattere può essere influenzato da molti geni;   i geni di uno stesso cromosoma tendono a essere ereditati insieme;   il crossing-over produce nuove combinazioni di alleli;   in molte specie di organismi il sesso è determinato dai cromosomi;   i geni portati dai cromosomi sessuali vengono ereditati con particolari modalità.

BIOLOGIA MOLECOLARE DEL GENE -  il genotipo presente a livello di DNA viene espresso sotto forma di proteine;  il codice genetico;  la sintesi proteica;  le mutazioni.

L’EVOLUZIONE DELLE SPECIE -  teoria fissista e teorie evolutive;  la teoria evolutiva secondo Lamarck; la teoria evolutiva secondo Darwin; prove dell’evoluzione. 

TESSUTI e ORGANI -  organizzazione gerarchica del corpo umano;  i tessuti epiteliali;   i tessuti connettivi;    il tessuto nervoso;    il tessuto muscolare.

SISTEMI DELL’UOMO -  il sistema digerente (la digestione;  la cavità orale;  la faringe e l’esofago;  lo stomaco;  l’intestino;  la regolazione del glucosio ematico;  alcune richieste nutritive);

L’apparato respiratorio (la trachea;  i bronchi;  i bronchioli;  i polmoni;  la meccanica respiratoria;  trasporto e scambio dei gas;  il controllo della respirazione);

L’apparato circolatorio (la circolazione sanguigna;  il sangue;  il cuore:  I vasi sanguigni;  la pressione sanguigna);

IL sistema linfatico;

IL sistema escretore (escrezione;  il rene;  regolazione dell’ambiente chimico;  regolazione della funzione renale);

IL sistema immunitario (difese non specifiche;  difese specifiche;  cancro e risposta immunitaria;   disturbi del sistema immunitario);

IL sistema nervoso  (funzioni del sistema nervoso;  il sistema nervoso centrale:  l’encefalo ed il midollo spinale;  il sistema nervoso periferico: somatico e autonomo;  l’impulso nervoso;  il potenziale d’azione;  la sinapsi).

obiettivi didattici

Spiegare il ruolo delle macromolecole informazionali nella codificazione e trasmissione del progetto biologico;   comprendere come il corpo umano sia un insieme integrato di organi e apparati che svolgono contemporaneamente le proprie funzioni;   comprendere come sia importante per il corpo umano mantenere costante l’ambiente interno dal punto di vista chimico e fisico;   comprendere come il corretto funzionamento del corpo richieda la presenza costante di una “centrale” di controllo che coordina le varie attivita’.

metodi d’insegnamento
Lezioni frontali, lettura e discussione dei testi, discussioni, lavori di approfondimento attraverso domande  tese a stimolare la riflessione critica  e la formulazione di ipotesi.

mezzi e strumenti di lavoro

Libro di testo, testi alternativi  e materiale    fotocopiato.

valutazione

Strumenti per la valutazione sono stati il colloquio, quesiti  a risposta multipla,  a risposta aperta  e  trattazioni sintetiche.    Nel valutare, si  é tenuto conto  della partecipazione, dell’ interesse  e di eventuali cause di varia natura che hanno potuto ostacolare il processo  di apprendimento dell’ allievo.
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Attivita’ ed esercizi a carico naturale e aggiuntivo;
Attivita’ ed esercizi d’opposizione a resistenza;

Esercizi di mobilita’ articolare e d’allungamento;

Attivita’ed esercizi d’equilibrio in situazioni dinamiche complesse ed in volo.

Volteggio alla cavallina.

Esercizi alla spalliera svedese.

Esercizi al quadro svedese.

Atletica leggera: corsa veloce, di resistenza, staffetta, peso, disco, salto in alto, salto in lungo;
Giochi sportivi: pallavolo, pallacanestro, calcio;

Norme comportamentali ai fini della prevenzione degli infortuni;Nozioni di traumatologia e pronto soccorso;

alimentazione dello sportivo.

Anoressia e bulimia.

Violenza negli stadi.

Benefici dell’attività motoria.

Il corpo umano e le sue funzioni: fisiologia dell’apparato cardiocircolatorio; fisiologia dell’apparato respiratorio;

Doping
ISTITUTO MAGISTRALE “Vito Capialbi”

VIBO VALENTIA

R E L I G I O N E 

Anno Scolastico 2007/08

Classe Quinta 

Docente :   Prof.ssa  Maria Teresa PAGANO

METE  FINALI

· Capacità di interpretare la ricerca sull’identità propria dell’uomo nel cosmo e sul suo destino oltre la morte come questioni in cui si manifestano libertà, intelligenza, fede.

· Capacità di comprendere e apprezzare la sacralità della vita.

· Consapevolezza della profonda solidarietà che lega l’uomo al cosmo.

· Comprendere le motivazioni che hanno spinto la Chiesa a elaborare la sua dottrina sociale.

· Capacità di cogliere e definire il rapporto esistente tra coscienza, libertà e legge nell’antropologia cattolica confrontandolo con i modelli proposti dalla cultura contemporanea.

· Capacità di fornire indicazioni  per una corretta trattazione delle tematiche di bioetica approfondendo le implicazioni antropologiche, sociali e religiose.

CONTENUTI

· I grandi interrogativi dell’esistenza umana che suscitano la domanda religiosa.

· Le risposte delle varie religioni.

· Il dono della vita e il suo fine ultimo.

· La “trasmigrazione” e la “reincarnazione” nelle religioni orientali e la “vita eterna nella Bibbia”.

· La dignità della persona umana nel disegno salvifico di Dio.

· I tratti peculiari della morale cristiana in relazione alle problematiche emergenti: eutanasia, aborto, pena di morte, clonazione, ecc.

· L’uomo “ospite” del mondo: responsabilità morale e interconnessione tra natura ed esistenza umana.

· I giovani chiamati in prima persona ad essere protagonisti del futuro proprio e della società.

· Il cattolicesimo a confronto con le altre forme del credo religioso.

· Il dialogo ecumenico e il ruolo delle varie religioni nel processo mondiale di ricerca della pace.

· Breve profilo della Dottrina Sociale della Chiesa.

METODO: comunicativo – conversativo.
TESTO  adottato: Nuovi confronti  -  Elle - di – Ci

Altri sussidi didattici o testi integrativi usati: La Sacra Bibbia  ed. CEI – Documenti Conciliari – DVD -

PROGETTO: Giovani: “La scommessa della Solidarietà”

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO “V.CAPIALBI”  VIBO VALENTIA

ALLEGATO
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SIMULAZIONE TERZA PROVA ( TIPOLOGIA A)

Alunno……………………………                                                                                                              Data………………………

Filosofia
1)    Apollo e Dioniso sono la personificazione di due distinte modalità di espressione artistica, che, però, il genio greco riuscì a fondere nella tragedia.

Esponi le caratteristiche delle due suddette visioni dell’esistenza e la teoria nietzscheana sull’origine della tragedia. Confronta, altresì, la visione                                                              generale della vita di Nietzsche con quella di Schopenauer. ( max 15 rr.)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

                                                                                                        Francese
2)   Le realisme socialiste.( max 11 rr.)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

                                                                                                       Inglese

2)Write a short essay about the theme of  “love” in Emily Bronte’s novel “Wuthering Heights” and compare Catherine’s love for Heathcliff and for Linton.(max 10 rr.) 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

                                                                                                      Diritto

3)Delinea i principali obblighi e diritti nascenti dal contratto di lavoro in capo al lavoratore.( max 12 rr.)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

                                                                                                     Scienze

4) Gli acidi nucleici: struttura e funzione.( max 10 rr.) 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

                                                                                                    Storia

5)  I principi della legislazione razziale nazista.(max 15 rr.)
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….......................................................................................................................

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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Programma di Storia della Musica svolto nella classe V BSSP A.S. 2007-2008


                           Docente Prof.ssa Maria Ausilia Bosco


· R. Wagner: biografia; la tetralogia; il dramma musicale wagneriano.


· Le scuole nazionali dell’800.


· Il poema sinfonico.


· La seconda metà dell’800: generi, forme ed autori.


· C. Debussy: biografia ed opere.


· G. Puccini: biografia ed opere.


· La giovane scuola italiana: P. Mascagni e R. Leoncavallo.


· I. Stravinskji: biografia ed opere.


ASCOLTI


· Wagner: “La cavalcata delle Valchirie” (La Valchiria); “Preludio” (L’oro del Reno).


· Musorgskji: “Balletto dei pulcini nei loro gusci”; “Bydlo” (Quadri di un’esposizione).


· Debussy: “Prélude à l’après-midi d’un faune”.


· Puccini : « Arie » (La Bohème).


· Stravinskji: “La sagra della primavera”.


LETTURE


· Che cos’è la Musicoterapia.


· Parla come… ascolti.


ALTRO


La musica popolare (lezioni tenute in collaborazione con il Prof. Sergio Schiavone, tirocinante SISSIS di Messina).



_1051449494.unknown

_1051449310.unknown

